ALLEGATO A – SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART. 30 D.LGS. N. 267/2000

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI ARDAULI, BIDONÌ, BUSACHI, FORDONGIANUS, NEONELI, NUGHEDU SANTA VITTORIA, SAMUGHEO, SORRADILE E ULA TIRSO PER LA PARTECIPAZIONE ASSOCIATA ALL'AVVISO PUBBLICO "CRESCERE NEI PICCOLI COMUNI 2026".
L'anno 2026, il giorno ___ del mese di settembre, con la sottoscrizione digitale del presente atto

TRA
· Il Comune di Ardauli, rappresentato dal Sindaco pro-tempore_________________________;

· Il Comune di Bidonì, rappresentato dal Sindaco pro-tempore__________________________;

· Il Comune di Busachi, rappresentato dal Sindaco pro-tempore__________________________;

· Il Comune di Fordongianus, rappresentato dal Sindaco pro-tempore_______________________;

· Il Comune di Neoneli, rappresentato dal Sindaco pro-tempore______________________________;

· Il Comune di Nughedu Santa Vittoria, rappresentato dal Sindaco pro-tempore_________________;

· Il Comune di Samugheo, rappresentato dal Sindaco pro-tempore____________________________;

· Il Comune di Sorradile, rappresentato dal Sindaco pro-tempore_____________________________;

· Il Comune di Ula Tirso, rappresentato dal Sindaco pro-tempore______________________________;

PREMESSO CHE:
· Il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato l'Avviso pubblico non competitivo denominato "Crescere nei piccoli comuni 2026";

· L'Avviso assegna finanziamenti diretti ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti per il potenziamento dei servizi dedicati ai minori e alle famiglie, ammettendo espressamente la partecipazione in forma associata;

· I Comuni sottoscrittori intendono fare sistema capitalizzando l'esperienza dell'aggregazione territoriale vigente per proporre un intervento coordinato d'area;

· Ciascun Comune aderente ha approvato il presente schema di convenzione con apposita deliberazione del rispettivo Consiglio Comunale;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
ARTICOLO 1 – Oggetto e finalità

La presente Convenzione, redatta ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, disciplina i rapporti giuridici, finanziari e organizzativi tra i Comuni di Ardauli, Bidonì, Busachi, Fordongianus, Neoneli, Nughedu Santa Vittoria, Samugheo, Sorradile e Ula Tirso.

L'accordo è finalizzato alla co-progettazione, presentazione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione coordinata della proposta progettuale d'area da candidare a finanziamento a valere sull'Avviso "Crescere nei piccoli comuni 2026".

ARTICOLO 2 – Individuazione e compiti del Comune Capofila
Le parti individuano concordemente il Comune di Samugheo quale Ente Capofila della gestione associata.

Il Comune Capofila assume la rappresentanza legale e formale del partenariato nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia, e assume i seguenti specifici compiti:

a) Coordinare la fase di raccolta dei dati e delle proposte progettuali fornite dai singoli Comuni partner;

b) Sottoscrivere digitalmente e trasmettere la manifestazione di interesse sulla piattaforma ufficiale e via PEC all'indirizzo crescereneipiccolicomuni@pec.governo.it entro la scadenza perentoria del 29 settembre 2026;

c) Svolgere le funzioni di referente unico per le comunicazioni e la trasmissione di atti amministrativi diretti all'autorità ministeriale;

d) Ricevere i trasferimenti finanziari erogati dal Dipartimento e provvedere al loro trasferimento in favore dei Comuni partner o dei soggetti attuatori secondo il piano di riparto approvato, previa verifica della regolarità della documentazione di spesa;

e) Supervisionare le attività di monitoraggio e coordinare la trasmissione della rendicontazione finale.
ARTICOLO 3 – Ruolo operativo e supporto tecnico del servizio sociale dell'Unione dei Comuni del Barigadu;

Per garantire interventi efficaci e uguali in tutto il territorio, i Comuni affidano il supporto tecnico e organizzativo al Servizio Sociale dell'Unione dei Comuni del Barigadu.

Il Servizio Sociale supporta il Comune Capofila e affianca direttamente la Responsabile dell'Area Amministrativa del Comune di Samugheo, che coordina tutti i lavori.

Nello specifico, il Servizio Sociale dell'Unione si occupa di:

a) Raccogliere le richieste e i bisogni dei singoli Comuni, fare una prima verifica e trasmetterli alla Responsabile del Comune di Samugheo;
b) Preparare il piano d'intervento, lavorando a stretto contatto con gli sportelli sociali e i servizi educativi di ogni Comune; 
c) Monitorare le attività, verificando che i tempi e le azioni rispettino le scadenze di progetto e le direttive ministeriali; 
d) Aiutare i Comuni nella gestione delle spese, fornendo assistenza per la preparazione dei documenti e per la rendicontazione finanziaria (sia intermedia che finale).

Per indirizzare e coordinare le attività è istituito un Tavolo Tecnico, presieduto e coordinato dalla Responsabile dell'Area Amministrativa del Comune di Samugheo e composto dai Responsabili dei servizi (o loro delegati) di tutti i Comuni aderenti.

ARTICOLO 4 – Obblighi dei Comuni partner

Ciascun Comune aderente mantiene la titolarità delle attività realizzate sul proprio territorio comunale, ma si obbliga formalmente a cooperare secondo i principi di buona fede e leale collaborazione per la perfetta riuscita del progetto comune.

Ciascun Comune partner si impegna a:

a) Fornire tempestivamente al Comune Capofila e all'Ufficio del Servizio sociale i dati, i documenti, le schede tecniche e le relazioni necessarie alla presentazione dell'istanza e all'esecuzione delle attività;

b) Realizzare le azioni di propria competenza nel rispetto dei termini, delle modalità e dei vincoli stabiliti dall'Avviso pubblico e dall'atto di ammissione a finanziamento;

c) Conservare e trasmettere al Comune Capofila, secondo le tempistiche stabilite dal Tavolo Tecnico, tutta la documentazione contabile, le fatture e le relative quietanze di pagamento idonee a comprovare la regolarità delle spese sostenute;

d) Garantire il libero accesso ai propri uffici e alla documentazione in caso di verifiche o ispezioni da parte degli organi ministeriali o di controllo.

ARTICOLO 5 – Rapporti Finanziari e Rendicontazione

Le risorse finanziarie complessive assegnate al progetto d'area saranno gestite dal Comune Capofila in conformità al piano economico approvato in sede di candidatura e validato dal Ministero.

Qualora l'autorità Ministeriale dovesse disporre revoche, riduzioni o decurtazioni del finanziamento a causa di inadempienze, ritardi o irregolarità riscontrate nella gestione delle attività di competenza di uno o più Comuni partner, l'onere finanziario conseguente graverà esclusivamente sulle amministrazioni inadempienti, sollevando il Comune Capofila e gli altri partner da ogni responsabilità patrimoniale.

ARTICOLO 6 – Durata della Convenzione

La presente Convenzione ha validità formale a decorrere dalla data della sua ultima sottoscrizione digitale da parte dei legali rappresentanti degli Enti partner.

Il vincolo associativo resterà valido e spiegante efficacia fino al completamento di tutte le attività progettuali finanziate, ivi inclusi i tempi necessari all'espletamento degli obblighi di rendicontazione finale, all'erogazione del saldo da parte del Ministero e alla chiusura definitiva di ogni procedura di controllo, ispezione o audit da parte delle autorità competenti.
ARTICOLO 8 – Risoluzione delle Controversie

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine all'interpretazione, all'esecuzione o alla validità della presente convenzione sarà preliminarmente sottoposta a un tentativo di conciliazione bonaria in seno alla Conferenza dei Sindaci dei Comuni del Barigadu.

Qualora non sia possibile raggiungere un accordo bonario, sarà competente in via esclusiva il Foro di Oristano.

ARTICOLO 9 – Disposizioni Finali e Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolato si fa rinvio alle norme del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), della Legge n. 241/1990 e alle disposizioni contenute nell'Avviso pubblico ministeriale "Crescere nei piccoli comuni 2026".

